
3 San Martino Porres 
Patrono di: Perù, giustizia sociale (in Perù), 
parrucchieri, poveri. 
(Lima 1579 - 1639) 
Religioso 
dell’Ordi-
ne dei Pre-
dicatori. Fi-
glio di un 
nobile spa-
gnolo e di 
una donna 
ex-schiava 
d'origine 
africana. 
Martino di-
venta al-
lievo di un barbiere-chirurgo, sia pure tra le 
difficoltà derivanti dalla sua condizione di 
figlio illegittimo e di meticcio. Apprende la 
professione di medico.  Desiderooso di di-
ventare religioso, come mulatto viene ac-
colto solo come terziario e gli vengono as-
segnati i compiti più umili. In seguito viene 
accettato nell'Ordine come fratello coope-
ratore. Visse la sua vocazione con abnega-
zione tra i poveri e, dedito a digiuni, nella 
penitenza e preghiera, conducendo un’esi-
stenza di semplicità e umiltà. 
 

4 San Carlo Borromeo 
Patrono dei catechisti e dei vescovi. 
(Arona 1538 - Milano 1584)  

Di famiglia nobile, studente brillante a Pa-
via, venne chiamato a Roma, dove fu 
creato cardinale. Inviato al Concilio di 

Trento, fu anima e guida della Controri-
forma cattolica. Nel 1563 fu consacrato ve-
scovo di sant'Ambrogio di Milano. Preoccu-
pato della formazione del clero e delle con-
dizioni dei fedeli, utilizzò le ricchezze di fa-
miglia per i poveri, fondò seminari, edificò 
ospedali e ospizi. 

 

7 Saint Willibrord 
Invocato contro le infiammazioni cutanee, 
l'epilessia e la còrea di Huntington. 
Patrono di: Belgio, Lussemburgo, Paesi 
Bassi.  
(Northumbria 658 - Echternach 739)  

Ordinato sa-
cerdote insie-
me a 11 com-
pagni, si de-
dicò all’evan-

gelizzazione 
della Frisia 
(Paesi Bassi) 
e di una parte 
della Germa-
nia. Consa-
crato vescovo 
a Roma, per 

parecchi anni, percorse la Frisia, la Fian-
dra, il Lussemburgo e le rive del Reno pre-
dicando e costruendo conventi. Varie ma-
lattie rallentarono la sua attività. 
 

11 San Martino di Tours  
Patrono: Francia, Ungheria, guardia sviz-
zera pontificia, albergatori, osti, fabbricanti 
di maioliche, cavalieri, fanteria, militari, fo-
restieri, mendicanti, sinistrati, sarti, ven-
demmiatori, viticoltori. 
(Sabaria 316 c.a - Candes 397)  
Nato da genitori pagani in Pannonia, nel 
territorio dell’odierna Ungheria, fu chia-
mato al servizio militare in Francia. 
Quando era ancora catecumeno, coprì con 
il suo mantello Cristo stesso celato nelle 
sembianze di un povero. Ricevuto il batte-
simo, lasciò le armi e condusse presso Li- 

gugé vita monastica in un cenobio da lui 
stesso fondato, sotto la guida di sant’Ilario 
di Poitiers. Ordinato infine sacerdote ed 
eletto vescovo di Tours, fu il buon pastore, 
fondando altri monasteri e parrocchie nei 
villaggi, istruendo e riconciliando il clero ed 
evangelizzando i contadini. 
 

14 San Rufo  
Protettore dei postini e dei filatelisti. 
(284 - 305)  

Chiamato Rufus per i suoi capelli rossi, 
della sua vita si sa poco. Il termine “tabel-
larius”, presente sulla lapide funeraria, ne 
qualifica la professione quale sorta di po-
stino. “Qui riposano e sono venerati i resti 
mortali del più antico dei portalettere cri-
stiani”.Sotto Diocleziano subì il martirio 
nella terribile persecuzione che scatenò 
contro i cristiani.  
 

15 San Alberto Magno 
Patrono dei scienziati e dei naturalisti. 
(Lauingen 1206 - Colonia 1280)  
Vescovo e dottore della Chiesa. Entrato 
nell’Ordine dei Predicatori, insegnò a Pa-
rigi filosofia e teologia. Maestro di san 

Tommaso d’Aquino. Grande studioso delle 
scienze naturali, riuscì unire in mirabile sin-
tesi la sapienza dei santi con il sapere 
umano. È considerato il più grande filosofo 
e teologo tedesco del medioevo. Gli fu affi-

data, suo 
malgrado, 

la sede ve-
scovile di 
Ratisbona, 
dove si 

adoperò 
assidua-

mente per 
rafforzare 

la pace tra 
i popoli. 
 

16 Santa Margherita di Scozia 
Patrona della Scozia. 
(Mecseknádasd 1045 - Edimburgo 1093)  

Era figlia del principe Edoardo nacque in 

esilio in Ungheria e con la famiglia tornò in 

Inghilterra nel 1057 per fuggire in Scozia a 

seguito della Conquista normanna. A 24 
anni fu sposa del re Malcom III, da cui ebbe 

sotto figli. Caritatevole verso i poveri, gli or-

fani, i malati, li assisteva personalmente e 
invitava Malcom III a fare altrettanto e si 

adoperò molto per il bene del suo regno e 

della Chiesa. 

 

17 Santa Elisabetta d’Ungheria 
Patrona di: Assia, infermieri, società carita-

tevoli, fornai, Ordine Francescano Seco-
lare. 

(Sárospatak 1207 - Marburgo 1231)  

Figlia di Andrea, re d'Ungheria, ancora fan-
ciulla, fu data in sposa a Ludovico, conte 

diTuringia, al quale diede tre figli. Rimasta  



vedova, 

dopo aver 

sostenuto 

con for-

tezza 

d’animo 

gravi tribo-

lazioni, de-

dita già da 

tempo alla 

medita-

zione delle 

realtà cele-

sti, si ritirò a Marburg in Germania in un 

ospedale da lei fondato, abbracciando la 

povertà e adoperandosi nella cura degli in-

fermi. 

 

22 Santa Cecilia  
Patrona di: musicisti, cantanti, organisti, 

compositori di inni, strumenti musicali, fab-

bricanti di organi, poeti, ciechi.  

(Roma II sec. - 230?) 

E’ una nobile romana convertita al cristia-

nesimo, martire cristiana, vergine pur es-

sendosi sposata. Nella Passio descrivendo 

il suo matrimonio, si dice: “Mentre gli stru-

menti suonavano, Cecilia rivolgeva il suo 

canto al 

Signo-

re”. Ven-

gono at-

tribuite a 

Cecilia 

una se-

rie di 

dram-

matiche 

avven-

ture, ter-

minate 

con le più crudeli torture e conclusesi con il 

taglio della testa nel cimitero di Callisto 

sulla via Appia. 

23 San Clemente I Papa 
Invocato contro le malattie dei bambini. 

Patrono di: bambini, barcaioli, marinai, 

cappellai, marmisti, scalpellini.  

(Roma ? – Cherson 100) 

Papa e martire, resse la Chiesa di Roma 

per terzo dopo san Pietro Apostolo. 

Scrisse ai Corinzi una celebre Lettera per 

rinsaldare la pace e la concordia tra loro. 

La tradizione dice che è stato esiliato nelle 

cave di marmo e finì gettato in mare con un 

ancora legata al collo. In questo giorno si 

commemora la deposizione del suo corpo 

a Roma. 

 

23 San Colombano 
Invocato contro le inondazioni. 

Patrono dei motociclisti. 

(Navan 542 c.a - Bobbio 615)  

Abate irlandese, fattosi pellegrino per 

istruire nel Vangelo le genti della Francia, 

della Svizzera e Italia settentrionale. 

Fondò insieme ad altri monaci diversi mo-

nasteri, come quello di Luxeuil, che egli 

stesso governò in una stretta osservanza 

della regola. Costretto all’esilio, durante 

una attraversata della Manica dall’Irlanda, 

la nave per una improvvisa marea si inca-

glio. I monaci  naufragarono in Neustria e 

si salvarono. Attraversate poi le Alpi, fondò 

in Emilia il monastero di Bobbio, celebre 

per la disciplina e gli studi. 

 

25 Santa Caterina d’Alessandria 
Patrona di: studenti, filosofi, mugnai, arro-

tini, ceramisti, vasai, mugnai, ciclisti, ope-

ratori dell'industria cartaria e cartotecnica, 

balie e nutrici, ragazze da marito, sarte, 

modiste. 

 (? 287 - Alessandria d'Egitto 305) 

I testi la ci-

tano come 

una bella 

diciotten-

ne cristia-

na, figlia di 

nobili, abi-

tante ad 

Alessan-

dria d'E-

gitto. Qui, 

nel 305, arriva Massimino Daia, nominato 

governatore di Egitto e Siria. Si celebrano 

feste grandiose che prevedono il sacrificio 

di animali a divinità pagane. Lei si oppone 

e il governatore, invaghitosi, le propone in 

cambio, il matrimonio. Al rifiuto il governa-

tore condanna la giovane a una morte orri-

bile: una grande ruota dentata farà strazio 

del suo corpo. Gli angeli le evitano questa 

morte, ma non eviteranno la sua decapita-

zione. 

 

26 San Leonardo da Porto Maurizio 
Patrono del clero e delle missioni popolari. 

(Porto Maurizio 1676 - Roma 1751)  

Nato a Porto Maurizio, l'odierna Imperia, 

compie i suoi studi a Roma presso il Colle-

gio romano, per poi entrare nel Ritiro di san 

Bonaventura, sul 

Palatino, dove, sa-

cerdote, vestirà il 

saio francescano 

dell’Ordine dei Frati 

Minori. Pieno di 

amore per le anime, 

impegnò tutta la sua 

vita nella predica-

zione, nel pubblicare 

libri di devozione e 

nel far visita ad oltre 

trecento missioni a Roma, in Corsica e 

nell’Italia settentrionale. Fu l’ideatore e pro-

pagatore della pratica della Via Crucis. 

 

30 Sant’Andrea Apostolo 
Invocato contro i crampi, dissenteria, gotta, 

paralisi, torcicollo e da ragazze da marito. 

Patrono di: Grecia, Romania, Russia, cor-

dai, paralitici, pescatori, pescivendoli. 

(Bethsaida 6 a.C. - Patrasso 60)  

Tra gli 

apostoli, 

è il primo 

che in-

contria-

mo nei 

Vangeli: il 

pesca-

tore An-

drea, fra-

tello di Si-

mon Pie-

tro. Predica il Vangelo in Asia Minore e 

nella Russia meridionale. Poi, passato in 

Grecia, guida i cristiani di Patrasso. Qui su-

bisce il martirio per crocifissione: appeso 

con funi a testa in giù, secondo una tradi-

zione, a una croce in forma di X; quella 

detta poi “croce di Sant’Andrea”. 


